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È necessario cambiare. Non 
basta consegnare agli altri un 
mondo migliore di quello che 
abbiamo trovato. Servono cose 
nuove. Di cose nuove parla il 
nostro Arcivescovo Mario, che 
per immaginarle ha promosso 
una nuova istituzione nella chiesa 
e l’ha chiamata “Assemblea 
Sinodale di decanato”.
Il decanato raggruppa parrocchie 
vicine che possono e devono 
condividere progetti per i quali 
la singola parrocchia non basta; 
come accade per un comune che 
può progettare le scuole primarie, 
ma per le superiori deve agire di 
concerto con una provincia. L’ha 
chiamata sinodale perché dobbiamo raccogliere il contributo di riflessione e chiedere 
la responsabilità diretta di tutti, preti, persone consacrate e fedeli laici; fedeli laici 
che hanno compiti ministeriali nella comunità cristiana e altri che vivono la loro 
testimonianza cristiana nelle attività professionali.
Migliorare è più facile perché si rimane sul terreno che si conosce, ma cambiare indica 
movimento: ci si avventura su territori che possono riservare sorprese, di cui si ha timore. 
Qualcuno potrebbe avviare un cambiamento come “frutto di un azzardo, l’esito di 
una insofferenza – scrive l’Arcivescovo – ma ci sono buone ragioni per pensare che 
lo Spirito di Pentecoste incoraggi l’avvio delle Assemblee Sinodali Decanali come un 
vento amico che spinge al largo le nostre timidezze e le nostre inerzie”.
A Pentecoste, cinquanta giorni dopo la risurrezione di Gesù, i discepoli stavano chiusi 
nel cenacolo per timore di chi aveva ucciso Gesù e non voleva più che di lui si parlasse. 
Ma nel cenacolo, dove i discepoli riuniti con Maria in preghiera rileggono le parole e 

Il vento amico dello SpiritoIl vento amico dello Spirito
cose nuovecose nuove
e cose antichee cose antiche  



2

Sommario
1.	 Editoriale     
3.	 Iniziazione cristiana e 

preparazione al matrimonio
4.	 Spiritualità famigliare, Scuola 

della Parola, Anniversari
5.	 La nuova lettera pastorale
6.	 Proposte spirituali e teologiche
7.	 Gruppi di ascolto del Vangelo
8.	 Visita di Natale alle famiglie
9.	 60 anni dall’inizio del Concilio
10.	 Don Gabriele Cislaghi
12.	 Teatro delle Arti
16.	 Un sogno per i nostri ragazzi
17. 	Vacanze estive
18.	 Festa dei Ronchi
22.	 La casa di Eurosia
25.	 Una passeggiata nella 

brughiera
26.	 Notizie in breve
29. 	Notizie utili
30.	 Anagrafe

Periodico della 
Comunità Pastorale S. Cristoforo

Gallarate
Aut. Tribunale di Busto Arsizio n.06/08 

dell’11 aprile 2008

don Riccardo Festa direttore responsabile

Redazione
don Simone Arosio, Carlo Benetti,  Matteo 
De Matteis, Alessandro Montresoro, Angelo 
Sironi, Chiara Sironi Pignataro, Gianluca 

Tricella

Stampa

LAZZATI INDUSTRIA GRAFICA S.r.l.
Tel. +39 0331 768.330

info@lazzati.biz

EDITORIALE
i fatti condivisi con Gesù, irrompe il vento 
e il fuoco dello Spirito santo che scuote le 
timidezze e fa ardere i cuori. Lo Spirito li 
spinge ad uscire e così sperimentano che 
il loro annuncio “riempie di meraviglia e 
di gioia la gente radunata in città da ogni 
dove”; quello che loro sperimentano e che 
potrebbe stupire anche noi è questo: che “la 
semplicità di condividere la fede in Gesù 
glorificato che riempie di gloria tutta la 
terra, può riempire di meraviglia il nostro 
tempo… che la fede resta viva se è donata e 
condivisa anche al di fuori della cerchia dei 
discepoli riuniti in una comunità strutturata 
e chiusa nella stanza al piano superiore”.
L’avvio di una esperienza nuova in decanato, 
alla quale diamo il tempo di farsi conoscere, 
spinge all’avvio di altre esperienze nuove, 
nelle singole parrocchie, nelle comunità 
pastorali: “lo Spirito provoca alla libertà 
di osare e alla responsabilità di decidere, 
di verificare e di rendere conto” aggiunge 
l’Arcivescovo. 
Un Gruppo di fedeli, anche nel nostro 
decanato, che doveva guardare allo spirito 
dell’apostolo Barnaba di cui parla il libro 
degli Atti (Gruppo Barnaba) ha percorso 
il territorio per vedere il bene che c’è e per 
radunare da lì un’Assemblea che partisse da 
cose nuove che già ci sono e che nascono da 
una gioia esuberante secondo il Vangelo e 
che annunciano e rendono credibile quanto 
lo Spirito ci chiede.
Questo vogliamo fare come comunità 
cristiana, consapevoli che possiamo eccitare 
anche gli ambiti non specificamente 
ecclesiali ad assecondare lo stesso Spirito 
che opera anche là dove i discepoli di Gesù 
non sono ancora arrivati.

il parroco, don Riccardo
In prima pagina una fotografia della Festa dei Ronchi, 
celebrata intorno alla chiesetta di Santa Maria 
Nascente di via Montello. Festa antica e rinnovata in 
ascolto di un territorio che riconosce in quel segno il 
senso della propria unità. Un dialogo fecondo tra gli 
amici dell’oratorio e i vicini del Centro sociale G.B. 
Ronchese.
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PRIMA COMUNIONE
E CRESIMA

La preparazione per la prima comunione 
e la cresima inizia in seconda primaria. 
Il catechismo sarà dalle 17 alle 18 nei 
seguenti giorni:
Centro: mercoledì – Ronchi: martedì – 
Cedrate: lunedì – Sciaré: venerdì 
Gli incontri inizieranno dal 14 novembre, 
ma le iscrizioni vanno fatte prima. Per le 
iscrizioni di Cedrate, Ronchi e Sciaré è 
aperta in oratorio una segreteria dalle 17 
alle 18 dal lunedì al giovedì nelle settimane 
dal 19 al 29 settembre; per il Centro 
dove gli iscritti sono prevedibilmente 
più numerosi ci sono due appuntamenti 
di presentazione presso il Centro della 
gioventù: sabato 1 ottobre alle 10.30 e 
sabato 8 ottobre alle 16. È utile che alle 

iscrizioni vada almeno uno dei genitori 
per un breve colloquio con un sacerdote 
che potrà raccogliere anche segnalazioni 
di alcune esigenze particolari della 
famiglia. Ulteriori informazioni sul sito 
www.comunitasancristoforo.it .

CORSI DI PREPARAZIONE CORSI DI PREPARAZIONE 
AL MATRIMONIOAL MATRIMONIO

Per la preparazione al matrimonio cristiano sono 
proposti dalla Comunità pastorale San Cristoforo 
i due seguenti corsi. È consigliato iscriversi con un 
anno di anticipo sulla data del matrimonio.  
Per ogni corso si prevedono incontri settimanali 
la sera alle 21 e la conclusione una domenica con 
la Santa Messa e il pranzo condiviso. 
I corsi si tengono presso il Centro delle Gioventù, 
via don Minzoni, 7.

LE DATE
Corso di Ottobre-Dicembre 2022
Martedì 4, 11, 18, 25 ottobre; 
Martedì 8, 15, 22, 29, novembre;
Domenica 4 dicembre.

Corso di Gennaio - Marzo 2023

Martedì 24, 31 gennaio; 
Martedì 7, mercoledì 15, martedì 21, 28 
febbraio; 
Martedì 7, 14 marzo e domenica 19 
marzo.

Per iscriversi al corso o per ogni 
altra informazione utile in vista 
del matrimonio, ciascuno prenda 
contatto, anche con largo anticipo, con 
la segreteria della Comunità pastorale 
in Piazza Libertà, 6, aperta ogni mattina 
dalle 10 alle 12, sabato compreso. Tel. 
0331.1586805.

NUOVO ANNO PASTORALE
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NUOVO ANNO PASTORALE

GRUPPI DI SPIRITUALITÀ 
FAMIGLIARE

Sono incontri di preghiera e di dialogo dei coniugi a partire 
dalla loro relazione coniugale. Un sussidio della diocesi 
propone una traccia per il dialogo nella coppia e per il 
dialogo con il gruppo famigliare (in media una decina di 
coppie). 
Sono previsti momenti di convivialità nel contesto di ogni 
incontro. Ci sono gruppi ai primissimi anni di matrimonio 
e altri molto più avanti. Il ritrovo può essere nelle case o 
negli ambienti parrocchiali. 
Informazioni in segreteria della Comunità pastorale: 
segreteria.sancristoforo@gmail.com - Tel. 0331.1586805.

PERCHÉ LA NOSTRA GIOIA 
SIA PIENA
Discernimento per un tempo di ripresa

La comunità cristiana non è immune dalle 
crisi. Ma può affrontarle con la fiducia nel suo 
Signore. 
Santuario di Madonna in Campagna
Ore 21:00 - 22:00
29 settembre 	 don Luca Ciotti
27 ottobre	 Emanuela Giuliani
17 novembre	 Margherita e Carlo Benetti
19 gennaio	 don Andrea Florio
16 febbraio	 Ebenezer Heungna

ANNIVERSARI
MATRIMONIO. Domenica 16 ottobre festeggeremo 
gli anniversari significativi di matrimonio, in ciascuna 
parrocchia. Alla Messa delle ore 10 a Sciaré; alle ore 11 a 
Cedrate e ai Ronchi; alle 11.30 in Basilica.
I coniugi che ricordano il 1°, il 5°, 10°, 15°….50°, 55°… di 
matrimonio sono invitati a segnalarsi presso le segreterie 
delle parrocchie: indicare nome e cognome dei coniugi e 
numero di anni festeggiato.
Ricordiamo che oltre alla celebrazione comunitaria è 
sempre possibile chiedere una benedizione in occasione 
della data esatta di matrimonio, nel contesto di una santa 
Messa festiva o feriale.

ORDINAZIONE SACERDOTALE. Lunedì 17 ottobre alle ore 18.30 inviteremo i preti che 
hanno svolto il loro servizio nelle parrocchie della nostra Comunità pastorale e coloro che 
di essa sono originari, per ricordare i loro anniversari significativi.
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LA NUOVA LETTERA 
PASTORALE

Nella proposta pastorale 2022-2023 
dell’Arcivescovo Mario Delpini (dal titolo 
Kyrie, Alleluja, Amen) riecheggia la prima 
lettera pastorale dell’indimenticabile card. 
Martini (La dimensione contemplativa della 
vita, 1980): ad una diocesi attiva e vivace sul 
piano pastorale, caritativo e socio-politico, 
ancora una volta il suo vescovo raccomanda 
di non perdere la centralità del rapporto 
con Dio nella preghiera. È un modo per 
ricordarci quale sia la fonte dell’agire e la 
sorgente capace di tenere vivo il fuoco. 
Anche papa Francesco, nella sua Evangelii 
gaudium, aveva diagnosticato i malesseri 
degli operatori pastorali come sintomi di un 
agire il cui spessore spirituale si è indebolito.
Non sembri perciò scontato questo richiamo 
all’importanza della preghiera, né lo si pensi 
un tema secondario per la vita della Chiesa 
rispetto ad altri ritenuti più urgenti (le 
emergenze educative, caritative, sociali…). 
Se è vero infatti che “farsi prossimo” ad ogni 
uomo e donna è il fine del Vangelo, è però 
nella preghiera che troviamo l’antidoto alla 
presunzione di essere noi i salvatori degli 
altri e la capacità di contemplare che c’è già 
Chi lavora prima, meglio e più di noi. La 
preghiera permette al Signore di trasfigurarci, 
affinché coloro per i quali ci impegniamo 
possano scorgere il Suo volto attraverso il 
nostro e perché noi possiamo scorgere il 
Suo attraverso il loro. Tenerci “connessi al 
server” divino ci aiuta anche a non ridurre 
l’amore per il prossimo ad un’offerta di beni 
e servizi (che pure sono importantissimi 
per la vita!), ma ad offrire innanzitutto ciò 
che il Signore desidera offrire attraverso la 
missione della Chiesa: la comunione con Lui, 
anche attraverso la comunione con noi, cioè 
la possibilità di una relazione fraterna.
In questi ultimi anni stiamo vivendo, più 
che in passato, momenti in cui la preghiera 
della Chiesa è stata particolarmente corale: 
abbiamo chiesto la fine della pandemia, e poi 
anche la fine della siccità … L’Arcivescovo 
ci invita a riscoprire la bellezza di quei 

momenti di preghiera corale che da sempre 
caratterizzano la Chiesa, come la Messa, 
perché in essa si incontri realmente un Popolo 
radunato dal suo Signore e non soltanto un 
insieme di individui che professano la stessa 
religione. Questo comporta avere il coraggio 
di metterci in discussione riguardo al nostro 
stile celebrativo, come ci invita a fare anche il 
papa nella sua recente Desiderio desideravi, 
Lettera Apostolica sulla formazione liturgica.
C’è stata un’epoca in cui alcuni di noi, 
approfondendo l’intelligenza della propria 
fede, hanno ritenuto di svalutare le devozioni 
tradizionali che hanno nutrito la fede delle 
generazioni precedenti. Con papa Francesco, 
invece, stiamo imparando a riscoprire la 
sapienza di quelle forme di preghiera e la 
loro capacità di parlare a livelli di profondità 
che preghiere più “intellettuali” non sanno 
raggiungere. Forse è per questo motivo che 
non di rado viviamo preghiere svogliate, 
praticate per precetto o per tradizione, ma 
incapaci di scaldarci il cuore. Forse occorre 
riscoprire forme di preghiera del passato 
ed impararne di nuove, che sappiano 
coinvolgere non solo la nostra mente, che 
non mirino a reprimere nell’intimo le 
emozioni, ma a scatenare la gioia.
Per conoscere meglio i contenuti della 
Proposta Pastorale, siamo tutti invitati ad 
un incontro in Basilica, il 7 ottobre p.v. alle 
ore 21, con il Vicario episcopale della nostra 
zona, il vescovo mons. Giuseppe Vegezzi.

Matteo De Matteis
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PROPOSTE SPIRITUALI 
e di approfondimento teologico

Abbiamo vicino a noi due Centri di cultura 
e di spiritualità che possono offrire itinerari 
di preghiera e di approfondimento teologico 
e biblico. Sono l’Istituto Aloisianum dei 
Gesuiti in via San Luigi Gonzaga a Gallarate 
e la Villa Cagnola a Gazzada, facilmente 
raggiungibile.
Segnaliamo alcune proposte preziose. Altre 
informazioni sul sito di ciascun centro.

GESUITI GALLARATE   
www.aloisianum.gesuiti.it        
LAMPADA PER I MIEI PASSI E’ LA TUA 
PAROLA
Itinerario per approfondire la preghiera, 
attraverso la Lectio sul Vangelo di Marco, 
ripensando il proprio cammino interiore.
Il giovedì, dalle ore 21 alle 22, guidati da 
Mariagrazia Vittori
20 ottobre, 17 novembre, 15 dicembre 2022, 
9 marzo, 27 aprile, 1 giugno 2023
SCUOLA DELLA PAROLA
“Passiamo all’altra riva”: attraversare la paura 
con il Vangelo di Marco. Viene proposto il 
metodo della Lectio divina per un esercizio 
che abiliti a scrutare le Scritture.
Gli incontri si terranno il mercoledì 28 
settembre, 12 e 26 ottobre, 9 e 23 novembre, 
7 dicembre 2022, dalle ore 21 alle 22.
Poi riprenderanno dal 1° marzo per la 
quaresima, guidati da Padre Maurizio Teani, 
biblista.

VILLA CAGNOLA www.villacagnola.it 
CONVEGNO: IL BENE DELLA PACE E IL 
MALE DELLA GUERRA
Sabato 29 ottobre 2022 dalle 9 alle 12.30
Riflessioni sulla radice della conflittualità 
e rilettura dei concetti di guerra giusta, di 
legittima difesa, di ingerenza umanitaria, 
disarmo, sanzioni, nonviolenza. Con tavola 
rotonda conclusiva guidata da Mons. Luca 
Bressan. Accesso libero; si può seguire in 
diretta sul canale Youtube di Villa Cagnola.

RITIRI SPIRITUALI DOMENICALI
Domenica pomeriggio dalle 14.30 alle 17.15 
una volta al mese; gli incontri si prolungano 
dalle 9.45 alle 17 per i ritiri di avvento e di 
quaresima.
Predica Mons. Peppino Maffi. Tema: 
“L’Apostolo Giacomo ci parla”
Domenica 16 ottobre, 6 novembre, 11 
dicembre 2022 (ritiro di avvento), 15 gennaio, 
19 febbraio, 1 marzo (ritiro di Quaresima), 1 
aprile, 14 maggio, 11 giugno 2023.
È richiesta l’iscrizione almeno tre giorni 
prima del ritiro: permaffi@gmail.com 
LUNEDÌ DELLA PAROLA
Ogni lunedì dalle 21 a partire dal 19 settembre 
2022, a cura di Mons. Peppino Maffi.
PERCORSI DI TEOLOGIA PER GIOVANI
Già sperimentato da un anno, presenti 
circa 120 giovani, sono proposti sei incontri 
domenicali dalle ore 18 alle 20.30. Sono 
lezioni secondo i corsi di teologia curati 
da docenti del Seminario di Venegono, per 
fornire una formazione teologica di base 
accessibile ai giovani.
Le date: 16 ottobre, 20 novembre, 18 
dicembre, 15 gennaio, 13 febbraio, 19 marzo. 
Iscrizione gratuita, per chi si vuole fermare 
alle 20.30: apericena (10 euro). Iscrizioni 
www.villacagnola.it.
ESERCIZI SPIRITUALI residenziali PER 
TUTTI
Da domenica 23 ottobre sera a venerdì 28 
ottobre pranzo; predica don Mario Antonelli. 
Tema “Perché la mia gioia sia in voi”.

Villa Cagnola
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PREGARE CON GESÙ 
E IMPARARE DA LUI
I Gruppi di Ascolto del Vangelo 
2022-2023
Fermarsi. Sì, fermarsi almeno qualche decina 
di minuti ogni settimana: la partecipazione 
alla Messa domenicale può essere anche 
questo. Nell’incontro con Gesù risorto e con 
quanti si riuniscono per la “cena” con Lui 
si può trovare un momento di sosta, in cui 
ricuperare “senso” e buona volontà di vivere 
le relazioni e le occupazioni quotidiane, nella 
certezza di viverle con Lui.
Ma non si può solo immaginare il Risorto: 
bisogna cercare di conoscerlo, partendo dalla 
lettura della Sacra Scrittura, che parla di Lui. 
Perciò la sosta deve essere anzitutto ascolto 
e poi dialogo, interrogarsi e confrontarsi con 
Lui e con i fratelli.
La proposta dei Gruppi di Ascolto del 
Vangelo intende offrire occasioni per vivere 
questo tipo di esperienza e prolungare 
l’incontro domenicale in un momento di 
“Chiesa che vive tra le case” (Delpini).
Quest’anno si proporranno i tradizionali 
sette incontri, a scadenza mensile, per la 
lettura di alcune pagine del Vangelo di Luca 
che aiutano a conoscere Gesù come uomo 
di preghiera. Osservarlo nei momenti in cui 
si apparta per entrare in dialogo con il Padre 
e chiedergli di insegnarci a pregare come lui e 

con lui: questi i passi che verranno suggeriti.
Come sempre, i Gruppi di Ascolto saranno 
guidati da laici: domenica 11 settembre 
l’Arcivescovo di Milano, Mons. Delpini, 
al termine di una giornata di Formazione 
presso il Santuario di Rho, ha affidato il 
suo “mandato” a quanti si proporranno 
come “animatori” dei gruppi. Sono donne 
e uomini che si impegnano a prepararsi e 
poi a far sperimentare nelle case un “ascolto 
comunitario della Parola di Dio”, “in un clima 
di preghiera intenso e familiare”, cercando di 
far sì “che la vita quotidiana e le domande di 
ciascuno interroghino il testo [del Vangelo] 
invocando luce, consolazione, docilità per 
la conversione” (Delpini, Proposta pastorale 
2022-2023).

Nella nostra comunità pastorale sono attivi 7 gruppi (riquadro sotto: altri si possono 
aggiungere) che nel prossimo anno pastorale si riuniranno i venerdì: 21 ottobre, 11 
novembre, 16 dicembre, 20 gennaio 2023, 17 febbraio, 21 aprile, 19 maggio. Informazioni 
in Segreteria della Comunità Pastorale, piazza Libertà 6, telefono 0331 1586805.

FAMIGLIA OSPITANTE INDIRIZZO ORARIO

Giovannucci Via R. Colombo, 4 Ore 21:00
Del Tredici Via Volta, 35 Ore 21:00
Pellerone Via Novara, 3 Ore 21:00
Centro della Gioventù Via Don Minzoni, 7 Ore 16:00
Russo - Zibetti Via C. Cattaneo, 45 - SCIARE' Ore 21:00
Salone Parrocchiale - Parrocchia Madonna 
della Speranza

Largo Madonna della 
Speranza 1 - RONCHI

Ore 18:00

Oratorio S. Giovanni Bosco Via Lazzaretto 1B - CEDRATE Ore 21:00
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LA SCELTA DI RISCHIARE
Visita di Natale alle famiglie
Il Consiglio pastorale del 14 settembre ha 
messo all’ordine del giorno l’opportunità di 
riprendere la visita di Natale per portare un 
segno di benedizione in tutte le case. Prima 
del consiglio si è riunita una commissione con le 
persone che negli altri anni avevano coordinato 
la visita. Il confronto preparatorio ha fatto 
“emergere sia il valore dell'esperienza della 
visita alle famiglie, sia elementi di incertezza e 
di difficoltà a riproporla nel momento che si sta 
vivendo” in relazione alla questione sanitaria, 

Don Riccardo propone una chiarificazione 
che è emersa nel confronto in giunta sul 
modo di intendere la visita natalizia per 
portare un segno di benedizione: come 
facciamo ora ha la forma di un “rito”, è 
un atto liturgico. Un rito presuppone una 
comunità di iniziati che ne comprendono 
il senso. Noi di fatto andiamo anche da 
persone che non vengono mai in chiesa 
e addirittura da qualcuno che non è 
cristiano, ma tutti siamo iniziati alla festa 
del Natale, ne conosciamo il senso e così 
possiamo compiere un rito, che nella 
normalità dovrebbe comprendere anche 
un momento di preghiera, ma potrebbe 
limitarsi ad un semplice augurio.
Il rito, forse ancora prima della preghiera, 
si esprime nel gesto espressamente 
religioso della visita e dell’ospitalità, per 
cui si bussa, qualcuno apre, invita ad 
entrare e chi ha bussato entra. È quindi 
una visita finalizzata non a convincere a 
riscoprire la fede cristiana, o a ritornare 
nella comunione ecclesiale, ma a 
rinnovare relazioni sulla base di una festa 
che propone un evento che ci unisce.

conservano il ricordo di incontri significativi 
durante le visite natalizie. 
Le difficoltà organizzative, le fatiche 
richieste, i rischi per la salute generati 
dalla presenza di Covid e dalle sue varianti 
sono alla radice di perplessità e incertezze. 
Don Fabio ritiene che i rischi si debbano 
affrontare: nell'ipotesi peggiore, si potrebbe 
far la fatica di predisporre tutto e poi trovarsi 
nella necessità di rinunciare per il crescere 
dei contagi e per il ritorno di forti restrizioni 
ai contatti; ma questo non dovrebbe essere 
inteso come un fallimento, perché sarebbero 
emerse disponibilità e una tensione a 
custodire valori positivi. Secondo Donatella 
Gamba il rischio va valutato, perché non sia 
un salto nel buio.
Piergiorgio Praderio, però, propone quella 
che secondo don Riccardo è la domanda a 
cui il Consiglio deve rispondere: nel contesto 
mutato, con le fatiche inevitabili, la cosa 
migliore che possiamo fare come comunità 
cristiana è la visita natalizia?
Giorgio Ferrario ritiene che sia necessario 
cercare di colmare il distacco che la 
pandemia ha provocato fra molta gente e 
la comunità cristiana e la visita natalizia 
offrirebbe un segno efficace. Giuseppe 
Terruzzi, riprendendo una battuta di Giorgio 
Neposteri, osserva che nel Consiglio non 
stanno emergendo alternative soddisfacenti 
e che le incertezze sulla riuscita per un 
credente non sono un motivo che deve 
impedire di correre ragionevoli rischi. Per 

così ha riassunto Piergiorgio Praderio per introdurre il dibattito in consiglio. Ecco il verbale 
del consiglio.

IL DIBATTITO. Alcuni comunque leggono 
la visita come espressione di Chiesa “in 
uscita”, che non attende di incontrare le 
persone nelle celebrazioni e nei luoghi della 
comunità ecclesiale, ma va a trovare le 
persone nelle loro case. Diversi consiglieri 
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Ebenezer Heungna la vita cristiana è aperta 
al rischio: il credente osa, sapendo di avere 
alle spalle il Padre; inoltre il cristiano è 
chiamato proprio a riallacciare rapporti.
Chiara Sironi Pignataro si domanda se 
le persone di Gallarate hanno sentito la 
mancanza della visita natalizia negli ultimi 
due anni: a suo parere in molti non c'erano 
grandi aspettative.
Don Simone esprime il suo apprezzamento 
per lo scambio di opinioni che anima il 
Consiglio. Poi osserva che, se per molte 
persone la visita natalizia risulta essere una 
novità, allora può essere difficile da accettare 
e, quindi, va preparata bene. Propone una 
gradualità: effettuare la visita solo in una 
parte della comunità (in sede di Giunta 
aveva ipotizzato la parte più piccola, quella 
della parrocchia di Sciaré), rinviando agli 
anni prossimi la visita nelle altre parti, per 
non interrompere una tradizione e avviare 
una forma ciclica di visita parziale.
Giuliana Rigolio ritiene che la decisione 
sia da subordinare alla disponibilità di un 
numero sufficiente di persone disponibili 
per la visita. Don Riccardo ricorda piuttosto 
altre esperienze, come quelle recenti 
dell’oratorio estivo o delle vacanze per 
ragazzi dove invece i volontari si sono fatti 
avanti quando si è prospettato un impegno 
concreto. Mario Morazzoni si domanda se 

il Covid abbia generato pigrizia e spavento 
eccessivo. Paolo Grandi, che con gli scout 
ha avuto la possibilità di incontri molto 
significativi, dice che forse la cosa migliore 
da fare per superare stress e disagio è proprio 
impegnarsi per la visita.
Don Giancarlo è dell'opinione che, nel 
contesto che stiamo vivendo, la tradizione 
della visita natalizia non sia più attuale. Così 
ripropone la domanda essenziale: è la cosa 
migliore da fare? Lui risponde di no.
Di fronte a pareri diversificati, don Riccardo 
ritiene che però la decisione non si possa 
rinviare e chiede che il Consiglio si esprima 
con una votazione. 
LA DECISIONE. Elena Balconi, che 
coordina la discussione, pone ai voti la 
proposta di riprendere, in tutte le parrocchie 
della comunità, la visita natalizia alle 
famiglie. La proposta è approvata, con 19 
voti favorevoli, 6 contrari e 5 astenuti.
Quindi ci proveremo. Abbiamo rischiato a 
proporre l’oratorio estivo nel 2020 quando 
le scuole non avevano ancora aperto; 
abbiamo proposto le vacanze estive ai ragazzi 
quest’anno e un’uscita di due giorni per la 
gita a Padova e Venezia. Anche a non fare 
nulla si rischia sempre qualcosa, magari non 
la salute del corpo ma quella dello spirito che 
si impigrisce.

60 ANNI DALL’INIZIO DEL CONCILIO
Papa Giovanni XXIII iniziava così il suo discorso di 
apertura del concilio Vaticano II, l’11 ottobre 1962: 
"Gaudet Mater Ecclesia, si rallegra la Madre Chiesa …" 
per questo evento che riuniva 2500 vescovi da tutto il 
mondo e che voleva aggiornare il linguaggio della chiesa, 
perché il Vangelo arrivasse comprensibile anche al mondo 
moderno. Una Chiesa che usciva dalla difensiva, rispetto 
ad un mondo che a torto o a ragione riteneva ostile. Il 
papa invitava a non avere paura del dialogo col mondo.
GIOVEDÌ 20 OTTOBRE ALLE ORE 21
don Gabriele Cislaghi, docente di teologia, ci 
aiuterà a leggere il discorso del Papa. 
Alla fine di quella giornata la folla si radunò in piazza 
San Pietro e il Papa uscì fuori programma e fece a braccio 
quel memorabile discorso “alla luna” che era apparsa 
anche lei a rallegrarsi.

NUOVO ANNO PASTORALE
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DON GABRIELE CISLAGHI
prete da 25 anni
Il prossimo 17 ottobre festeggeremo gli 
anniversari significativi di ordinazione dei 
preti che hanno svolto da noi il loro servizio 
pastorale o che sono originari delle nostre 
parrocchie.
Maria Pia è stata incaricata di raggiungere 
con qualche domanda don Gabriele, che fu 
Vicario della Comunità pastorale dal 2009 al 
2014.

Caro don Gabriele,
	 festeggeremo con te i tuoi 25 anni 
di ordinazione il 17 ottobre. Proprio 
nei giorni appena precedenti, ricorrerà 
anche un importante anniversario: i 60 
anni dall’apertura dei lavori del Concilio 
Ecumenico Vaticano II, avvenuta l’11 
ottobre 1962. Chiediamo a te come prete 
e come teologo che insegna ecclesiologia 
quali cambiamenti hai osservato nella 
Chiesa. Che cosa del Concilio Vaticano 
II ha maggiormente animato la Chiesa 
in questi ultimi decenni e che cosa invece 
non è ancora riuscito ad alimentarne il 
cammino?
A 60 anni dall’apertura del Concilio 
Vaticano II, la Chiesa si trova ancora in 
fase di ricezione di quanto lo Spirito Santo 
le ha detto in quell’evento per prepararsi a 
continuare il suo cammino, fedele alla sua 
vocazione originaria. 
Le quattro costituzioni ci hanno insegnato ad 
essere una Chiesa insieme Mistero e Popolo, 
chiamata a riflettere dovunque la luce di 
Cristo, e che per poterlo fare, da una parte, 
si pone costantemente in ascolto devoto e 
intelligente della Parola di Lui e celebra con 
cura e con partecipazione attiva la Pasqua di 
Lui, e, dall’altra parte, sa di dover incontrare 
e servire con carità instancabile l’uomo, 
tutto l’umano e ogni uomo, nel suo mondo 
e nel suo tempo. 
Detto questo, la ricezione è ancora in atto. 
A mio modesto parere il problema di fondo 
rimane quello che emerse da subito e che in 

questi anni ha una sua versione aggiornata. 
Terminato il Concilio ci fu il Sessantotto, 
la grande Contestazione che investì anche 
la Chiesa: si assistette al fraintendimento 
e alla strumentalizzazione dei testi 
conciliari, presi ora come bacino di slogan 
rivoluzionari e destabilizzanti, ora come 
motivo di confusione e preoccupazione per 
le coscienze più conservatrici. 
Dopo decenni ci si trova ancora in una Chiesa 
“tirata” dall’interno dai tradizionalisti (la 
vera Chiesa sarebbe quella del passato, 
inteso come il “nostro” passato) e dai 
progressisti (la vera Chiesa sarebbe quella 
del futuro, inteso come il futuro “secondo 
noi”); e si è persa l’idea che Paolo VI seppe 
mirabilmente esprimere durante il Concilio, 
ricordando che la ri-forma della Chiesa sta 
nel darle sempre la forma che Cristo le diede 
fin dall’origine, ovvero la forma di Cristo 
stesso, senza certo perdere il senso della 
storia e della sua mutevolezza. 
A questa polarizzazione si sono aggiunte in 
questi decenni la crisi del segno “meno”: meno 
preti, meno fedeli, meno sacramenti, meno 
istruzione religiosa, e la radicalizzazione di 
quelle che autori di spessore hanno definito 
la religiosità privata (il fai-da-te emotivo); 
e la religiosità fanatica (scrupolosamente 
ideologizzata intorno a veri o presunti 
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carismi che paradossalmente si rivelano 
divisivi e quindi poco evangelici). Anche 
l’esperienza della pandemia ha poi costretto 
la Chiesa a una sofferta pausa di riflessione 
che ha prodotto, nel bene e nel male, nuove 
opportunità e nuove derive del nostro vivere 
ecclesiale: la digitalizzazione della pastorale 
è un esempio per entrambi i fronti.
La seconda domanda riguarda in modo 
più personale il tuo cammino pastorale. 
Nel corso dei 25 anni del tuo cammino 
ministeriale, sono cambiate le modalità 
per “guidare” le pecore del gregge? 
Quando divenni prete 25 anni fa, ci furono 
due testi di san Paolo che segnarono 
quell’inizio. Il primo era la professione di 
fede che scelsi di scrivere nell’immaginetta 
ricordo della mia ordinazione sacerdotale: 
“Questa vita nella carne io la vivo nella fede 
del Figlio di Dio che mi ha amato e ha dato 
se stesso per me” (Gal 2,20). Il secondo era il 
motto che scegliemmo come classe dei Preti 
’97: “Abbiamo un tesoro in vasi di creta” (2 
Cor 4,7). Quella scelta “giovanile” intendeva 
esprimere una duplice consapevolezza: solo 
la fede in Gesù e nel suo amore – l’unico 
vero tesoro per tutti noi – avrebbe potuto 
sostenere un ministero che ci affascinava 
tanto, ma allo stesso tempo ci preoccupava, 
conoscendo la fragilità del nostro essere 
carne e creta. 
Dopo 25 anni di esperienza ministeriale, 
trascorsi in un tempo di enormi 
cambiamenti nella società e nella Chiesa, 
posso semplicemente dire che quella Parola 
si è confermata ogni santo giorno: senza la 
fede in Gesù e la consapevolezza del Suo 
amore mi sarei perso o comunque avrei 
potuto anche non resistere. 
Tante cose sono cambiate intorno a me e 
dentro di me (compresi tanti trasferimenti: 
Roma, Latina, Sesto San Giovanni, 
Gallarate, Milano San Gregorio, Milano San 
Giovanni in Laterano) ma l’essenziale del 
ministero resta. In questo anniversario ho 
voluto trovare ancora nelle lettere paoline 
una chiave di lettura che mi aiutasse a 
“festeggiare” senza enfasi o retorica. Si tratta 
di due espressioni che fanno da cornice al 

capitolo 4 della Prima Lettera ai Corinzi, dove 
l’apostolo racconta appunto di sé e del suo 
ministero. “Ognuno ci consideri come servi 
di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. 
Ora, ciò che si richiede agli amministratori 
è che ognuno risulti fedele” e poi “Che cosa 
volete? Debbo venire da voi con il bastone, o 
con amore e con dolcezza d’animo?” (1 Cor 
4, 1-2.21). Come sacerdote e come teologo 
ho cercato di rimanere semplicemente un 
servo, fedele all’impegno di amministrare 
un Mistero di senso e di felicità che mi 
precede, mi supera e non mi appartiene, 
e che tuttavia mi è stato posto sulle labbra 
e tra le mani perché i discepoli del Signore 
non mancassero del nutrimento della sua 
Parola e del suo Corpo e Sangue. Delle mie 
infedeltà non ho mai smesso di chiedere 
perdono a Lui. Ho poi capito e accettato che 
rimarrà sempre un compito difficilissimo 
quello di armonizzare, nel servizio alla causa 
del Vangelo, la dolcezza d’animo e il bastone: 
al di là del temperamento, forse più incline 
al secondo che alla prima, mi sono convinto 
che entrambi sono necessari per costruire 
una Chiesa autenticamente secondo il 
Vangelo. Non sempre ha funzionato: ma 
per grazia Sua, l’unico eterno Pastore delle 
anime rimane il Signore Gesù. Si continua 
con questa certezza, consapevoli anche che, 
sempre per grazia Sua, la Chiesa sopravvive 
nella misura in cui rimane di Cristo e non 
perde di vista il suo Volto.
Quello che cercavo di esprimere prima sullo 
stato di salute della Chiesa, un prete lo vive 
poi in prima persona: sei “tirato” da una parte 
e dall’altra: c’è chi apprezza e chi attacca, chi 
comprende e chi fraintende, chi chiede e chi 
pretende, chi perdona e chi accusa, chi prega 
per te e chi ti ignora, chi ti aiuta e chi ti fa del 
male… Noi preti siamo lo specchio e forse 
anche un po’ i responsabili della confusione 
e della stanchezza che la Chiesa del nostro 
tempo sta attraversando. Ma anche qui, per 
grazia Sua, la Chiesa sopravvive nella misura 
in cui rimane di Cristo e non perde di vista 
il suo Volto.
Grazie per la tua disponibilità e … a presto!

Mariapia Moglia Piccinin
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Via Don Giovanni Minzoni, n.5 - Gallarate  
 

Telefono 
0331 791382 

Sito Internet 
www.teatrodellearti.it 

Facebook 
Teatro delle Arti 

 
 

  
 

Documentario sui viaggi del Papa che fanno emergere l'urgenza del 
messaggio evangelico, così semplice eppure sconvolgente per le logiche del 

mondo. 
 

 
 

martedì 4 ottobre ore 20:30 
  

sabato 8 ottobre ore 19:00 
  

domenica 9 ottobre ore 16:00 
 
 

Biglietti: intero € 7,00 e ridotto € 5,00. 
 

 

PRENOTA ON LINE il tuo posto! 
• Accedi al sito www.teatrodellearti.it, sezione cinema 
• Clicca sul link PRENOTA ON LINE 
• Registrati, scegli giorno, orario e prenota il tuo posto! 

 

DOPOSCUOLA al Centro della Gioventù
Parte anche il doposcuola presso il Centro 
della gioventù. Martedì e venerdì dalle 14.30 
alle 16.30 per i ragazzi e le ragazze delle 
scuole medie e superiori. Il venerdì dalle 
16.30 alle 17.30 per i bambini della scuola 
primaria. Questi i numeri dello scorso anno 
che nella prima parte è stato ancora segnato 
dal Covid.
Iscrizione ragazzi: n. 103 per lo più di origine 
straniera: n. 38 elementari, n. 35 medie e n. 
17 superiori e n. 13 ucraini. 
Volontari: n. 26 adulti laureati o diplomati e 
n. 25 studenti delle scuole superiori Istituto 
Gadda e Liceo Scientifico. 
Chi potesse fare servizio come volontario 
può chiedere presso il centro della gioventù 
negli orari del doposcuola stesso.

Documentario sui viaggi del Papa che fanno 
emergere l'urgenza del messaggio evangelico, 
così semplice eppure sconvolgente per le 
logiche del mondo.
martedì 	 4 ottobre 	ore 20:30 
sabato 	 8 ottobre 	ore 19:00
domenica 	9 ottobre 	ore 16:00

Biglietti: intero € 7,00 e ridotto € 5,00.

IN VIAGGIOIN VIAGGIO
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CINEMA DELLE ARTI 

Via Don Giovanni Minzoni, n.5 - Gallarate  
 

Telefono 
0331 791382 

Sito Internet 
www.teatrodellearti.it 

Facebook 
Teatro delle Arti 

 

 

Settembre – Ottobre – Novembre 2022 - ore 21:00 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La Direzione del Cinema si riserva la facoltà di spostare o sostituire i film per cause di forza maggiore. 

Biglietti: intero € 7,00 e ridotto € 5,00 – Abbonamento € 50,00 (è possibile utilizzare il bonus docenti) 
I film delle ore 15:00 verranno introdotti dalla professoressa Cristina Boracchi o da don Andrea Florio;  

quelli delle ore 21:00 verranno introdotti e commentati da Gabriele Lingiardi. 
 

 

PRENOTA ON LINE il tuo posto! 
• Accedi al sito www.teatrodellearti.it, sezione cinema 
• Clicca sul link PRENOTA ON LINE 
• Registrati, scegli giorno, orario e prenota il tuo posto! 

 

Giovedì 29/09 DANTE 
di Pupi Avati  Proiezione 

anche alle ore 15 con Alessandro Sperduti e Sergio Castellitto 

Giovedì 06/10 ELVIS 
di Baz Luhrmann 

A causa della durata del film, 
l’introduzione avverrà alle ore 20.45, 
e la proiezione inizierà alle ore 21.00. 

Proiezione 
anche alle ore 15 con Austin Butler e Tom Hanks 

Giovedì 13/10 UN ALTRO MONDO 
di Stéphane Brizé  Proiezione 

anche alle ore 15 con Vincent Lindon e Sandrine Kiberlain 

Giovedì 20/10 IL COLIBRI 
di Francesca Archibugi  Proiezione 

anche alle ore 15 con Pierfrancesco Favino e Kasia Smutniak 

Giovedì 27/10 LOVE LIFE 
di Kôji Fukada  Proiezione 

anche alle ore 15 con Fumino Kimura e Kento Nagayama 

Giovedì 03/11 GIORNI D’ESTATE 
di Jessica Swale  Proiezione 

anche alle ore 15 con Gemma Arterton e Gugu Mbatha-Raw 

Giovedì 10/11 FULL TIME – AL CENTO PER CENTO 
di Eric Gravel  Proiezione 

anche alle ore 15 con Laure Calamy e Anne Suarez 

Giovedì 17/11 L’IMMENSITA’ 
di Emanuele Crialese  Proiezione 

anche alle ore 15 con Penélope Cruz e Luana Giuliani 

Giovedì 24/11 200 METRI 
di Ameen Nayfeh  Proiezione 

anche alle ore 15 con Ali Suliman e Anna Unterberger 

Giovedì 01/12 GLI ORSI NON ESISTONO 
di Jafar Panahi  Proiezione 

anche alle ore 15 con Jafar Panahi e Naser Hashemi 

TEATRO DELLE ARTI
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sabato 1 ottobre 2022, festa dei nonni - ore 15:30

OGGI, FUGA A QUATTRO MANI
PER NONNA E BAMBINO
Compagnia Arione de Falco - dai 4 anni

sabato 12 novembre 2022 - ore 15:30

L’UNIVERSO È UN MATERASSO
Compagnia del Sole, di e con Flavio Albanese - dagli 8 anni

sabato 10 dicembre 2022 - ore 15:30

GLI OMINI ROSSI E BABBO NATALE
Compagnia Mattioli - dai 3 anni

sabato 21 gennaio 2023 - ore 15:30

PERCHÉ
Compagnia Stilema, di e con Silvano Antonelli - dai 4 anni

sabato 11 febbraio 2023 - ore 15:30

STORIE INCARTATE PER
PRINCIPESSE RIBELLI
Fondazione AIDA - dai 3 anni

sabato 25 marzo 2023 - ore 15:30
evento speciale per chiusura Rassegna

STORIA DI PINOCCHIO
Compagnia Mattioli, 

di Silvano Antonelli e Monica Mattioli - dai 3 anni

Rassegna pomeridianaRassegna pomeridiana
per bambini e famiglieper bambini e famiglie

 TEATRI 
IN RETE 

TEATRO delle ARTI
GALLARATE - Via Don Minzoni, 5

per informazioni: 
Tel. 0331 791382 - www.teatrodellearti.it - contatti@teatrodellearti.it
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mercoledì 09 novembre 2022 - ore 21:00

IL MARITO INVISIBILE
scritto e diretto da Edoardo Erba
con Maria Amelia Monti e Marina Massironi

venerdì 02 dicembre 2022 - ore 21:00

LA VITA DAVANTI A SÉ
dal testo “La Vie Devant a soi”, di Romain Gary

di e con Silvio Orlando

mercoledì 18 gennaio 2023 - ore 21:00

LA CORSA DIETRO IL VENTO
(DINO BUZZATI O L’INCANTO DEL MONDO)
di e con Gioele Dix

PRIMA NAZIONALE CON OSPITALITÀ
PER ALLESTIMENTO SPETTACOLO 

venerdì 10 febbraio 2023 - ore 21:00

LA MARIA BRASCA
di Giovanni Testori

regia Andrée Ruth Shammah

lunedì 27 febbraio 2023 - ore 21:00

IL FIGLIO
di Florian Zeller,
regia e traduzione di Piero Maccarinelli
con Cesare Bocci, Galatea Ranzi, Giulio Pranno

mercoledì 29 marzo 2023 - ore 21:00

OBLIVION RHAPSODY
regia Giorgio Gallione

Gli Oblivion

TEATRO delle ARTI
GALLARATE - Via Don Minzoni, 5

5454 aa Stagione Teatrale Stagione Teatrale
2022-20232022-2023

per informazioni: 
Tel. 0331 791382 - www.teatrodellearti.it - contatti@teatrodellearti.it

 TEATRI 
IN RETE 
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ORATORIO

In questa lettera scritta ai 60 ragazzi e alle 
ragazze nell’età delle superiori che hanno 
partecipato alla vacanza con l’oratorio don 
Simone, a partire dall’esperienza fatta, li invita 
a raccogliere un sogno che lui interpreta a nome 
della comunità. Dallo scritto emerge la bellezza 
dell’esperienza vissuta e lo slancio nato per il 
nuovo anno pastorale che sta per iniziare. 
Cari ragazzi, 
	 siamo giunti al termine di queste 
vacanze molto attese e desiderate. Dopo lo 
stop forzato imposto dalla pandemia era 
grande in me il desiderio di proporre questa 
esperienza come occasione di rinascita e 
di ripartenza. Soprattutto per i ragazzi più 
grandi come voi che durante gli scorsi anni 
hanno patito maggiormente le limitazioni 
imposte dalla pandemia. Avvertivo il bisogno 
di un’esperienza intensa e significativa che 
aiutasse a ritrovare la dimensione di gruppo 
e che potesse diventare uno slancio per tutti 
i nostri quattro oratori. Così è nata questa 
vacanza che ha coinvolto un gran numero di 
adolescenti e giovani.  
Ogni quadro che abbiamo visto in questa 
settimana è stata occasione per rileggere alla 
luce della Parola di Dio un’emozione che 
proviamo nel cuore. Emozioni quotidiane. 
Emozioni che accompagnano i nostri giorni 
di famiglia, di scuola e di amicizia. Ci siamo 
sentiti invitati soprattutto a superare le tante 

paure che abitano nel nostro cuore. C’è un 
solo modo per non avere paura: sapere che 
c’è un Amore così grande e certo che non ci 
abbandonerà mai. In questi giorni ci siamo 
allenati a riscoprire la Bellezza presente in 
ogni momento della nostra vita, ad aprire gli 
occhi per potersi accorgere di un Dio che ci 
cerca e ci ama, un Amore che ci accompagna 
anche attraverso le paure.
Giochi, animazione, canti, balli, gite, 
corvèe… hanno caratterizzato questi sette 
giorni insieme. Abbiamo potuto rigustare la 
bellezza di vivere la condivisione con amici 
vecchi e nuovi, abbiamo vissuto intensi 
momenti di preghiera con gli incontri a 
gruppi, la veglia e i momenti serali, abbiamo 
sperimentato il servizio attraverso la corvée 
con la quale abbiamo contributo al buon 
andamento della nostra casa comune. In 
questi giorni abbiamo fatto un’esperienza 
intensa di oratorio. 
Ma un oratorio non può esistere solo 
d’estate. Ma un oratorio non può esistere se 
non aiuta a rilanciare il proprio cammino di 
ricerca di Senso e di Significato e a proporre 
un’esperienza di incontro personale con 
Gesù. Ma un oratorio non può esistere se non 
si fa carico dei più deboli e dei più semplici. 
Coltiviamo i nostri oratori. Non solo 
d’estate. L’oratorio ci può essere ogni giorno 
dell’anno, certo in forme e modi diversi da 

UN SOGNO PER I NOSTRI RAGAZZI
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quelli estivi, ma non meno significativi. Dico 
che “ci può essere” perché dipende da voi, dal 
vostro mettervi in gioco, dalla vostra voglia 
di non fermarsi dietro a “devo studiare”, “gli 
altri non ci sono”, “ma perché dobbiamo 
andare in un altro oratorio?”.  Io ho un 
sogno che posso coltivare solamente grazie a 

voi: che i nostri oratori siano un luogo vivo, 
di gioia, un punto di riferimento nella città, 
un’occasione di crescita nella vita e nella fede 
per tutti i ragazzi. Il sogno non può essere 
solo mio: o diventerà anche vostro o non 
diventerà mai realtà.    

Don Simone

VACANZE ESTIVE

Da sabato 9 luglio a sabato 30 luglio si sono 
svolte le vacanze estive degli oratori della 
Comunità Pastorale “San Cristoforo”. Tre 
turni, 21 giorni, 159 ragazzi, 23 educatori, 9 

cuochi, 2 don. 
I numeri non dicono tutto, ma aiutano a 
percepire la bellezza vissuta in questi giorni. 
Abbiamo aiutato i ragazzi ad allenare lo 
sguardo per riconoscere i segni dell’Amore 
di Dio nella loro vita.
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FESTA DEI RONCHIFESTA DEI RONCHI

Lasciamo alle parole di Chiara 
l’espressione dell’entusiasmo intorno 
alla festa patronale dei Ronchi 
recuperata in occasione dell’8 
settembre (Natività di Maria) 
per la festa della chiesetta di via 
Montello dedicata proprio a Santa 
Maria nascente. 
Chi nel pomeriggio dell’8 settembre 
l’aveva aperta per preparare il 
Rosario della sera, si è accorto che 
continuavano ad entrare persone 
di passaggio, alcune in cammino 
verso i boschi, altre verso casa. 
Così la chiesina è rimasta aperta 
quasi tutti i giorni programmati 
di festa fino al 18. Il 18 alla 
Messa conclusiva erano presenti 
numerosi coniugi che proprio lì 
avevano celebrato il matrimonio. 
Una coppia proprio il 18 settembre 
di 42 anni fa.
Di seguito Laura ci descrive 
l’interno della chiesa, la sua storia 
e le immagini della fede popolare 
che ha accompagnato dapprima 
la vita della campagna di quel 
territorio e poi il cammino di un 
quartiere che cresceva.

Il primo a parlarmi di una possibile festa patronale è 
stato a giugno Maurizio, il macellaio del quartiere. Mi 
racconta di un abboccamento tra la Bocciofila Ronchese 
e la parrocchia per ridare vita alla festa della chiesetta 
di lontanissima memoria. Cado dal pero. Quando 
ormai penso che non se ne sarebbe fatto niente, arriva la 
convocazione;  siamo a fine luglio e temo che non ci sarà 
nessuno. Invece siamo una quindicina: i rappresentanti 
della bocciofila, il presidente della pro loco e una decina 
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di noi della parrocchia. I 
tempi sono strettissimi, la 
gente è in ferie, le ditte che 
di solito ci aiutano sono 
chiuse e noi non abbiamo 
la più pallida idea di come 
fare una festa patronale, 
tanti sono gli anni che sono 
passati dall’ultima volta. 
Però si decide di partire e ci 
si aggiorna alla settimana 
successiva. 
Maturano le prime idee 
e le cose cominciano a 
muoversi. C’è chi pensa 
a qualche torneo, chi ai 
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festoni, chi alle cene, chi contatta la 
banda di Crenna per la processione, 
chi prende le prenotazioni, chi 
fornisce il camioncino   per portare le 
sedie alla chiesetta, chi avvisa i vigili, 
chi coinvolge la corale, chi cura la 
liturgia, chi pensa all’amplificazione, 
chi a fare la pubblicità sui social .... Si 
fa un primo programma di massima: 
dieci- giorni- dieci di festeggiamenti. 
Una cosa mai vista!
I ritmi diventano sempre più 
incalzanti: ci si procura il materiale 
grazie ad internet e all’aiuto di don 
Riccardo, ci si ritrova a lavorare 
la sera in oratorio per gli addobbi, 
si chiede soccorso a sante donne 
(Gabriella, Gisella e Lucia) che 
sanno ancora cucire a macchina e 

lanciano in un giro notturno nei boschi la 
notte dell’8 per inaugurare la dieci giorni 
di festa, dopo la benedizione del parroco e 
mentre noi poveri mortali ci dedichiamo a 
pregare il rosario.
Le difficoltà si superano di slancio. Nella 
prima settimana di settembre arrivano 
450 piatti che laviamo in un pomeriggio 
e il giorno prima della cena finalmente 
il tecnico ci fa vedere come funziona la 
lavastoviglie usata, comprata quest’estate. I 
vigili concedono i permessi richiesti ma non 
potranno provvedere al servizio d’ordine 

si mettono all’opera appena arriva la stoffa, 
regalata dalla tessitura Milani. In due 
settimane sono pronte 58 bandiere bianche 
e azzurre, 12 pannelli e 4 grandi striscioni 
dipinti e un bellissimo addobbo bianco, 
azzurro e dorato per la porta della chiesa
Puntiamo ad addobbare la strada che verrà 
percorsa dalla processione e sforniamo a 
ritmo di cottimo forse 200 pon pon a tre 
colori. Le collaborazioni si moltiplicano. 
Maurizio, il macellaio, ci regala un prosciutto 
crudo enorme che andrà in premio a chi ne 
approssimerà il peso; alcuni ardimentosi si 

perché già impegnati per 
la corsa non competitiva. 
Raffaele coinvolge i volontari 
della Polizia di stato.
In tutto questo correre 
scopriamo che la gente 
dei Ronchi è entusiasta di 
quello che si sta facendo. 
Qualcuno ci chiede le 
decorazioni da mettere 
sul terrazzo, altri se le 
fanno da soli mantenendo 
i colori che avevamo scelto 
(bianco, blu e azzurro), 
altri ancora  ritrovano ed 
espongono bandiere usate 
decenni prima..
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Alla cena del 10 settembre siamo più di 
150 e Silvana deve correre a comprare altre 
salamelle; alla Messa del 18 non bastano 
le 150 seggiole che abbiamo predisposto, 
temendo di essere troppo ottimisti. E non 
ci sono solo i nostalgici del quartiere. Ci 
sono famiglie con bambini piccoli, gente che 
non avevo mai visto, nonostante bazzichi in 
parrocchia da quasi cinquant’anni. 
Il cuore è pieno di gioia e quasi non 
ci crediamo. E, finita la festa, mentre 
smontiamo il tutto, ci chiediamo: “E ora? 
Qual è il prossimo appuntamento? Può finire 
tutto così?  Ora che la Madonna ci ha fatto 
la grazia di unirci in un progetto comune, 
vogliamo richiuderci nelle nostre case, 
ritornare a guardare solo il nostro giardino 
o vogliamo che questo sia un seme di vita, 
un primo passo verso un vivere di nuovo 
finalmente insieme?”
E la risposta è stata ad una sola voce: 
“Meno male che il 2 d’ottobre c’è la festa 
dell’oratorio” e poi ci sarà il Natale, a gennaio 
Sant’Antonio del Purcell, poi Carnevale, e 
avanti, sempre avanti tenendo gli occhi su 
Maria che ci guida, ci consiglia, ci consola, 
ci dà speranza. 
Perché, si, noi siamo quelli della Madonna 
della Speranza!

Chiara Vassallo Sironi
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CHIESETTA DI S. MARIA 
NASCENTE AI RONCHI
La chiesetta di Santa Maria Nascente, 
nota anche come Santa Maria delle Grazie, 
risalente alla metà del diciassettesimo secolo, 
è situata in Via Montello 65, quasi al limite 
dell’area boschiva.
Riportiamo un’interessante inquadramento 
storico / artistico della chiesetta tratto dal 
libro “Il latte della Vita - alla scoperta della 
Madonna del Latte tra Varesotto e Canton 
Ticino”(*) condiviso per l’occasione da una 
delle autrici, nostra parrocchiana.
"... Sempre a Gallarate, in frazione Ronchi, 
merita una visita l’affresco della Madonna 
del Latte tra i Santi Rocco e Sebastiano che 
occupa la parete absidale ovest della piccola 
chiesa di Santa Maria Nascente, nota anche 
come Madonna delle Grazie, edificata da 
don Oliviero Mazzucchelli nel 1647. Nella 

angeli reggenti la corona regale e squarci di 
cielo. La Madonna allattante, con il capo 
aureolato coperto dal manto blu, vestita 
con raffinato abito rosso e panneggi bianchi 
e oro in grembo, ci guarda e sorride. Il 
Bambino, rubicondo e nudo, tenendo stretto 
il seno che lo nutre, con disinvoltura volge a 
noi lo sguardo pensieroso: al collo e ai polsi 
un giro di coralli, presagio della passione. Il 
paesaggio sullo sfondo delinea il profilo di 
una montagna innevata e di una collina con 
castello. 
Complesso restituire l’origine dell’affresco, 
sottoposto purtroppo a modifiche e 
grossolane dipinture recenti. È documentato 
dalla metà del Seicento, ma numerosi indizi, 
come la differente pendenza e spessore della 
muratura su cui insiste rispetto al muro 
che lo contiene e l’intuibile qualità pittorica 
della figura di Maria, fanno pensare che 
appartenesse ad un’edicola o piccolo edificio 
preesistente la chiesetta seicentesca.

descrizione vicariale del 
1651 si nomina l’affresco e 
la sua collocazione sopra 
l’unico altare. Alla famiglia 
Mazzucchelli si devono 
anche l’istituzione della 
messa festiva e un legato 
per messe in perpetuo, 
unitamente a interventi 
ricostruttivi all’inizio del 
settecento e nuovamente nel 
secolo successivo. La festa 
della Natività di Maria, citata 
e documentata dal 1747, 
godeva l’indulgenza plenaria 
sancita da ripetute bolle 
papali. La chiesa, restaurata 
all’inizio e alla metà del 
secolo scorso, è stata donata 
nel 2005 alla parrocchia Madonna della 
Speranza di Gallarate dalla parrocchia San 
Zenone di Crenna cui ancora apparteneva. 
In un’unica scenografia campestre, l’affresco 
si presenta separato in riquadri ordinati da 
una cornice dipinta che isola le immagini. 
La Vergine con il Bambino al centro; ai lati 
San Sebastiano e San Rocco, invocati nelle 
epidemie di peste; nei riquadri superiori due 

Sotto l’affresco, murato a 
seguito della realizzazione 
del nuovo altare conciliare, 
l’antico paliotto in scagliola 
coperta da evidenti dipinture, 
mostra nuovamente una 
Madonna del Latte tra fiori e 
girali. …"
La rinnovata festa della 
Chiesetta dei Ronchi riprende 
una tradizione secolare di 
gratitudine alla Vergine 
Maria qui venerata come 
Santa Maria Nascente. 
Settembre è mese di nuovo 
inizio, come nuovo inizio fu 
la nascita di Maria Vergine, 
Madre di Gesù, Dio fatto 
uomo, bisognoso del latte 

materno come ogni neonato. La tenerissima 
iconografia della Madonna del latte ha infatti 
radici antiche e profonde inerenti sia la stima 
della maternità e fertilità, sia le implicazioni 
teologiche del Mistero dell’Incarnazione, 
come approfondito nel libro citato.
(*) Laura Bonicalzi, Sara Poretti, Francesca 
Urizzi, Paola Viotto, IL LATTE DELLA VITA, 
Macchione editore, Varese 2015

FESTA DEI RONCHI
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La Casa di Eurosia

con uno o due letti. Una camera da un 
solo letto è stata riservata per eventuali 
isolamenti sanitari. Quindi, undici persone 
sono state subito ospitate. Due donne e 
nove uomini; due immigrati e nove italiani: 
così era il gruppo iniziale. Quattro persone 
per diverse strade hanno già lasciato la Casa; 
altre le hanno subito sostituite.
Due sono i custodi professionali notturni 
che si alternano, con interventi di figure 
educative e di altre competenze: vengono, 
attraverso convenzione, dalla Cooperativa 
sociale Intrecci, legata alla Caritas 
Ambrosiana. 
La Casa è gestita dalla ASSOCIAZIONE 
SANTA EUROSIA ODV, cioè 
Organizzazione di Volontariato, 
appositamente fondata e iscritta al Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS); 
i soci sono tutti volontari legati alle attività 
caritative delle parrocchie cittadine.
L’Associazione Santa Eurosia ha poi 
assorbito il Ristoro del Buon Samaritano, 
mensa gratuita di mezzogiorno, dapprima 
gestita direttamente dalle parrocchie, dove 
i volontari dal gennaio 2009 assicurano 
ospitalità per circa cinquanta persone, servite 
a tavola, ogni giorno da lunedì a sabato. Il 
cibo per il Ristoro è offerto dal Comune di 
Gallarate con il vitto delle mense scolastiche, 

casa di emergenza per chi non 
ha casa
...perché qualcosa 
si può e si deve fare
In occasione del secondo anniversario 
del voto a Madonna in Campagna (12 
settembre 2020-2022) l’Associazione 
Santa Eurosia ha pubblicato un 
resoconto del progetto di Casa per il 
quale le comunità cristiane di Gallarate 
si erano impegnate. Lo riportiamo.

Di fronte alle emergenze avvertiamo 
sempre il senso della sproporzione, come 
quando nel Vangelo i discepoli videro quella 
folla di cinquemila persone e dissero a Gesù: 
“Come possiamo dare loro da mangiare? 
Mandiamoli via”.
E Gesù disse: “Mettete a disposizione tutto 
quello che avete”. Avevano solo cinque pani 
e due pesci, ma quello che avevano, i loro 
talenti, tutti li misero a disposizione. Alla 
fine tutte le folle furono sfamate. 
Così ciascuno dei fedeli presenti al 

VOTO DEL 12 SETTEMBRE 202O 
presso il Santuario di Madonna in 

Campagna 
ha messo a disposizione tutto quello che 
aveva. Altri amici si sono aggiunti nel tempo. 
E i talenti si sono moltiplicati. L’emergenza 
si è attenuata perché la Casa di Eurosia già 
dal 10 febbraio del 2021 era aperta. Dodici 
posti letto per ospitalità notturna, dalle 18 
alle 9 del mattino successivo.
Un edificio è stato messo a disposizione 
dalla parrocchia di Arnate e recuperato per 
il bene comune; ai volontari delle parrocchie 
e delle altre associazioni e agli operatori 
delle istituzioni che non si rassegnano ad 
abbandonare persone che vivono ai margini 
della vita sociale, è giunto un segnale chiaro 
dal popolo della città: una dichiarazione di 
stima e solidarietà per il loro impegno. 
Nella Casa ci sono dodici posti in camere 
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nei giorni e nei periodi di apertura delle 
scuole. Il sabato e negli altri giorni di 
vacanza scolastica provvede direttamente 
l’Associazione, con il contributo di un primo 
piatto caldo, il sabato, offerto dall’Istituto 
superiore Giovanni Falcone. A carico 
dell’Associazione c’è una operatrice che per 
tre ore al giorno garantisce la continuità 
nel servizio e l’adeguata  competenza per le 
sanificazioni.
La gestione del Ristoro del Buon Samaritano 
costa circa 28.000 euro per 310 giorni l’anno. 
La Casa di Eurosia costa circa 80.000 euro 
per 365 giorni l’anno. 
Potremo sintetizzare così, per avere un’idea 
immediata, che nell’anno
LA CASA DI EUROSIA costa 220 euro 

al giorno per 365 giorni
IL RISTORO DEL BUON SAMARITANO 

costa 90 euro al giorno per 310 giorni
Una terza attività, promossa già nel 2020 
per l’emergenza freddo e per preparare chi 
doveva entrare nella Casa, è stata denominata 

LA LOCANDA DI EUROSIA
spazio di sollievo pomeridiano, dalle 14 
alle 18, aperto anche a chi non è ospite della 
Casa, con la presenza di accompagnatori 
professionali della Cooperativa Intrecci, 
dove i costi sono totalmente sostenuti 
da una convenzione con il Comune in 
quanto capofila dell’ambito territoriale per 
il contrasto alle povertà estreme. Anche qui 
sono presenti volontari per l’animazione e la 
gestione di laboratori. 

Il Voto del 12 settembre 2020  prevedeva 
un impegno per tre anni.
Inizia quindi il terzo anno: 2022-23. I 
sostenitori, che hanno compilato la scheda e 
detto IO CI SONO sono stati fedeli e altri si 
sono aggiunti anche senza esplicitare il loro 
impegno, ma assicurando un contributo 
che si aggira intorno alle cifre di 1000 euro 
l’anno o di 80 euro al mese, indicate a suo 
tempo. Qualcuno ha iniziato a donare negli 
ultimi mesi del 2020; altri han fatto la prima 
donazione nel 2021. Ai donatori per la Casa 
di Eurosia se ne sono aggiunti altri che già 
sostenevano con la loro offerta il Ristoro 
del Buon Samaritano.
Per prolungare il nostro servizio oltre i 
tre anni del Voto, rinnoviamo la proposta 
di continuare contribuire con i talenti di cui 
ciascuno dispone. 
La carità è un investimento per il Regno dei 
cieli, che produce già il centuplo quaggiù 
sulla terra, anche in benessere sociale per 
tutta la città.
Segnaliamo in ultima pagina le modalità 
per le offerte e le agevolazioni fiscali per chi 
dona all’Associazione Santa Eurosia odv.

Nella primavera del 2022 ci ha raggiunto 
improvvisamente la

EMERGENZA UCRAINA
a causa della guerra in corso e dei profughi 
che sono arrivati in cerca di rifugio. Anche 
le parrocchie sono state interpellate dal loro 
arrivo e hanno affidato all’Associazione 
Santa Eurosia la gestione dell’ospitalità, 
per la quale adattare la casa canonica di 
Madonna in Campagna. 
E’ nata così

la CASA DI MARIA
La Casa di Maria ospita ora due nuclei 
famigliari numerosi, con quattro 
adulti e sette minori. Un’altra famiglia 
molto numerosa è stata accolta presso 
un appartamento della parrocchia 
Sant’Alessandro di Cascinetta e un’altra 
ancora è ospitata a cura della Caritas 
cittadina presso una parrocchia della 
zona, ma fuori città. Per la Casa di Maria, 
l’Associazione  ha raccolto a parte le offerte 
necessarie.
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DONAZIONI

Puoi sostenere LA CASA DI EUROSIA
casa di emergenza per chi non ha casa

e IL RISTORO DEL BUON SAMARITANO
mensa gratuita di mezzogiorno

attraverso EROGAZIONI LIBERALI (donazioni) 
alla ASSOCIAZIONE SANTA EUROSIA ODV. 

Per le erogazioni liberali tracciabili, fatte con bonifico o assegno bancario sarà possibile avere 
agevolazioni fiscali nella forma di

DETRAZIONI DALLE IMPOSTE O DEDUZIONI DALL’IMPONIBILE 
al momento della dichiarazione dei redditi. 
Per le persone fisiche si detrae dalle imposte il 35% della donazione o si deduce il 10% della 
donazione dall’imponibile; per chi ha la partita IVA si deduce dall’imponibile il 10% della 
donazione.

Per i BONIFICI versare su cc n. 1000 174313 di Banca Intesa SP,
causale EROGAZIONE LIBERALE 

intestati  a ASSOCIAZIONE SANTA EUROSIA ODV 
IBAN: IT29 M030 6909 6061 0000 0174 313

Alla Segreteria Comunità Pastorale San Cristoforo, 
Piazza Libertà, 6, Gallarate

Tel. 0331.1586805 - mail segreteria.sancristoforo@gmail.com. 
si possono richiedere ricevute e consegnare 

gli ASSEGNI BANCARI o altre donazioni in CONTANTI

Puoi donare il tuo 5X1000 
alla ASSOCIAZIONE SANTA EUROSIA ODV,
scrivi solo il Codice Fiscale 91075310127
al momento della denuncia dei redditi 
senza costi per il donatore. 

La storia del Voto a Madonna in Campagna, La storia del Voto a Madonna in Campagna, 
l’attività dell’Associazione, come fare l’attività dell’Associazione, come fare 
volontariato e altre informazioni utili sono volontariato e altre informazioni utili sono 
sul sito: sul sito:  www.santaeurosia.org.

La sera di domenica 11 settembre, per 
l’anniversario del voto, è stata proposta 
in basilica la rappresentazione teatrale 
VERGINE MADRE, di e con Lucilla 
Giagnoni. Un percorso attraverso l’umanità 
di personaggi della Divina Commedia che 
fanno da premessa per comprendere la 
ricchezza della figura di Maria cantata da 
Dante come Vergine Madre.
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UNA PASSEGGIATA 
NELLA BRUGHIERA… 
finché esisterà
C’è un luogo pieno di storia e di natura, 
incastonato tra l’aeroporto della Malpensa, 
Lonate Pozzolo e Tornavento: è la brughiera 
di via Gaggio. Già antica strada romana, 
divenne poi importante anche dal punto 
di vista militare durante la dominazione 
austro-ungarica e le due guerre mondiali, 
delle quali conserva numerosi reperti esposti 
al pubblico lungo il suo percorso. Intorno ad 
essa si estende la brughiera, in parte boscosa 
e in parte caratterizzata da distese infinite 
di brugo, arbusto dal quale prende il nome 
e che in questo mese fiorisce e colora tutto 
(vedi foto). È un meraviglioso sito adatto 
a piacevoli passeggiate, grazie anche ai 
sentieri che si inoltrano nella brughiera e 
consentono di osservare molte altre specie 
vegetali che un tempo caratterizzavano la 
Lombardia, prima dell’industrializzazione e 
della cementificazione massiccia.
Sarebbe anche un luogo adatto a quel silenzio 
che consente l’ascolto della natura e del 
cuore, se non fosse che l’adiacente scalo della 
Malpensa garantisce un costante rumore di 
velivoli; ti aspetteresti di poter osservare il 
volo degli uccelli, se non fosse che il traffico 
aereo li tiene lontani e l’unico volo che riesci 
ad osservare è quello, appunto, degli aerei 
di linea. È dunque un luogo capace di far 
riflettere sul rapporto tra l’Uomo e la natura 
ed è anche per questo motivo che l’Azione 
Cattolica, Legambiente e l’Associazione 
“Viva via Gaggio” hanno voluto organizzarvi 
una passeggiata sabato 3 settembre scorso, 
alla quale hanno partecipato un centinaio di 
persone. Con la collaborazione di un esperto 
di botanica, abbiamo scoperto la ricchezza 
della biodiversità e con un attivista per 
l’ambiente abbiamo riflettuto sull’impatto 
ambientale del nostro sistema economico, 
mentre leggevamo testi di papa Francesco.
Grazie alla rinnovata sensibilità ecologica 
degli ultimi anni, anche la Chiesa infatti 
sta prendendo consapevolezza che la tutela 
dell’ambiente è una delle priorità che in 

quest’epoca è chiamata a fare propria, ispirata 
in particolar modo dall’enciclica Laudato si’.
Camminare insieme ad altri è esperienza 
dai molteplici significati per un cristiano: è 
proprio nell’avventura di un cammino che 
Israele ha sperimentato la salvezza da parte 
di Dio, è giunto al luogo dell’incontro con Lui 
e si è riconosciuto popolo, nonostante tutte 
le sue differenti componenti. E anche Gesù 
ha edificato la comunità dei suoi discepoli 
portandoli con sé mentre percorreva in 
lungo e in largo la Palestina annunciando il 
Regno. Ma il cammino è metafora della vita 
anche per chi non è credente.	
La camminata nella brughiera di via Gaggio 
allora è davvero un’occasione da non 
perdere, per tutti i messaggi che essa ha da 
comunicarci e anche perché la sua esistenza 
è a rischio. Questo incantevole luogo sta 
perdendo infatti la battaglia per la propria 
integrità: è in fase avanzata l’approvazione 
del progetto che prevederà la sottrazione di 
quaranta ettari di brughiera per ricoprirla 
di cemento e capannoni a beneficio dei 
servizi connessi all’aeroporto; e c’è già chi 
sta lavorando per sottrarre altri ettari negli 
anni successivi, al fine di costruire la terza 
pista della Malpensa. Percorrerla con queste 
consapevolezze è dunque allo stesso tempo 
piacevole e struggente, come è in effetti 
l’esistenza stessa dell’Uomo, capace di far 
fiorire ma anche di distruggere per sempre il 
meraviglioso dono ricevuto da Dio: il nostro 
pianeta.

Matteo De Matteis
Presidente Azione Cattolica

Fioritura del brugo
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CHIESA PARROCCHIALE DI CEDRATECHIESA PARROCCHIALE DI CEDRATE
fine lavori: 11 novembre

Così credo che possiamo dire che per Natale potremo 
celebrare in chiesa, ma forse anche prima. Don Riccardo 
Miolo festeggia dieci anni di ordinazione sacerdotale. 
Lo inviteremo alla prima Messa solenne nella chiesa 
rinnovata. Sono state rifatte le decorazioni e sostituito 
l’impianto di riscaldamento che ora è sotto il pavimento 
e permetterà notevoli risparmi.
Grazie ad un gruppo di collaboratrici della Comunità 
pastorale impegnato a partecipare ai bandi di fondazioni 
benefiche, riceveremo 80.000 euro di contributi a fondo 
perduto dalla Fondazione Cariplo. Ci resteranno a fine 
lavori 120.000 euro da recuperare attraverso la generosità 
di tutti i fedeli. La Curia ci dà la garanzia presso le banche 
e così avremo un’apertura di credito fino a 150.000 
euro per pagare le imprese e poi ci verrà richiesto di 
trasformarlo in mutuo. 

BATTISTERO DELLA CHIESA DI 
SCIARÈ
fine lavori: 15 ottobre
Questa pare ormai la data possibile. I lavori sono 
comunque esterni e quindi non disturbano le 
celebrazioni. Anche qui per pagare i lavori avremo 
un’apertura di credito garantita dalla Curia che ci 
permetterà di pagare le imprese: il debito finale sarà 
trasformato in mutuo. I lavori sono stati necessari 
perché con le dilatazioni termiche del cemento armato 
si erano create delle crepe, da cui entrava acqua.

CAMPO DI PALLACANESTRO CAMPO DI PALLACANESTRO 
A CEDRATEA CEDRATE
finito già prima dell’estate
E’ stato allestito un campo di pallacanestro in 
oratorio. Avevamo già ricevuto dei canestri e 
per i lavori si è trattato di asfaltare il cortile e 
fissare a terra i canestri. Le righe sono state 
tracciate dai volontari della parrocchia.
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NOTIZIE IN BREVE

CASA CANONICA CASA CANONICA 
DELLA BASILICADELLA BASILICA
fine lavori: marzo 2023
Si chiama “canonica” perché fatta 
secondo le regole (canoni) volute 
da San Carlo per i parroci: tra le 
regole previste c’è la collocazione 
vicino alla chiesa, perché il 
parroco possa essere raggiunto 
come si raggiunge qualcuno di 
famiglia. Introduce l’idea che 
il parroco non debba avere un 
orario di ufficio per il lavoro e poi 
del tempo da gestire da privato. 
Deve essere raggiungibile come si 
fa tra vicini di casa.
La ristrutturazione è economicamente 
sostenuta da ciò che rimane della donazione 
testamentaria del dottor Franco Moggio. 
Ospiterà quattro preti; tre di loro abitano 
in appartamenti della parrocchia che 
potranno essere dati in affitto per le spese 
della parrocchia, per le manutenzioni della 
Basilica, delle altre chiese e degli immobili 
parrocchiali. Verranno privilegiati progetti 

abitativi sociali per persone fragili, ma 
non si escludono altri affitti più redditizi 
per sostenere le attività caritative delle 
parrocchie.
I programmi di lavoro hanno privilegiato 
il rifacimento del tetto e le facciate, così 
che si sono potuti togliere i ponteggi, che 
di questi tempi hanno avuto un incremento 
vertiginoso dei costi.

LAVORI ESTIVI
manutenzioni ordinarie
Ci sono grandi lavori che tutti vedono e che 
producono anche grandi cambiamenti negli 
ambienti di vita di una parrocchia o di un 
oratorio, ma ci sono anche altri lavori che 
permettono di vivere dentro questi ambienti 
nella vita ordinaria, perché tengono in 
ordine, riparano, danno decoro. 
Così d’estate, passata l’ondata dell’oratorio 
estivo, ecco che ci sono i giochi dei bambini 
che vanno rimessi a punto, verniciati, 
riparati: resi pronti per ripartire e tanti lavori 
ancora. Nei bilanci della parrocchia vanno 
sotto il capitolo “manutenzioni ordinarie”; 
costano poco perché arriva sempre qualche 
volontario che oltre a non farsi pagare, 
spesso, si paga anche i pezzi di ricambio. 
Grazie a tutti i volontari.
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NOTIZIE IN BREVE
ASSOCIAZIONE ASSISTENZA CARCERATI E FAMIGLIE
con sede a Gallarate, via Raffaello Sanzio, 25 

sarà arricchita da una testimonianza del loro servizio 
e seguirà il pranzo da condividere tra famiglie e 
amici dell’Associazione stessa. Per il pranzo serve 
prenotazione al numero 378.3027825.
Riportiamo l’esortazione che risale a Santa Teresa di 
Calcutta che hanno riportato sul loro manifestino col 
programma.

NON IMPORTA

L’uomo è irragionevole
NON IMPORTA, AMALO

Se fai del bene, ti attribuiranno secondi fini egoistici
NON IMPORTA, FA IL BENE

Se realizzi i tuoi obiettivi, troverai falsi amici e veri 
nemici

NON IMPORTA, REALIZZALI
Il bene che fai verrà domani dimenticato

NON IMPORTA, FA IL BENE
L’onestà e la sincerità ti rendono vulnerabili

NON IMPORTA, SII FRANCO ED ONESTO
Quello che per anni hai costruito può essere distrutto 

in un attimo
NON IMPORTA, COSTRUISCI
Se aiuti la gente, se ne risentirà

NON IMPORTA, AIUTALA
Dà al mondo il meglio di te, e ti prenderanno a calci

NON IMPORTA, DÀ IL MEGLIO DI TE
Da una scritta sul muro a Shishu Bhavan: La Casa dei 

bambini di Calcutta 

Oltre al servizio presso il carcere 
di Busto Arsizio, l’Associazione 
accompagna le famiglie dei 
carcerati che condividono le 
difficoltà dei parenti detenuti. 
Riprende quest’anno la tradizione 
di una domenica di animazione 
presso la Chiesa San Paolo di 
Sciaré. Prima e dopo le Messe 
festive di sabato 8 e di domenica 
9 ottobre ci sarà un’attività per 
raccogliere fondi: saranno a 
disposizione mercatino dei fiori, 
dell’usato, biancheria per la casa e 
libri usati. La santa Messa delle 10 

DREAM TEAM a Sciaré
sabato in oratorio per ragazzi e ragazze con 
disabilità e con i loro amici
È ripartita a settembre la squadra dei sogni. L’orario è dalle 
15 alle 16 in oratorio a Sciaré. Un tempo e uno spazio per 
incontrarsi e divertirsi e trascorrere insieme un momento 
in cui poter essere se stessi con tutte le risorse e i limiti di 
ciascuno.
All’arrivo c’è un rituale di saluto e apertura dei giochi. 
Ogni volta la proposta è diversa: giochi di gruppo con la 
palla, percorsi accessibili a tutti anche a chi è in carrozzina. 
Tutto con sottofondo musicale. Le attività prevedono il 
coinvolgimento di tante persone: allenatori, animatori, 
volontari. Si crea un clima di serenità e contentezza. I 
genitori sono liberi di essere presenti oppure no.
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RECAPITI DEI SACERDOTI
Mons. Riccardo Festa: 0331.793611; don Remo Gerolami: 0331.314484; don Paolo Banfi: 
0331.1968144; don Giancarlo Airaghi: 0331.780429; don Oliviero Bruscagin: 0331.076049; 
don Simone Arosio: 0331.795240; don Fabio Stevenazzi: 0331.1586805; don Gianluigi 
Peruggia: 0331.1586805.
Cappellani dell’Ospedale: don Andrea Florio: 0331.784866 don Pietro Caravaggi: 
0331.751217.

SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Piazza Libertà, 6 – email: segreteria.sancristoforo@gmail.com - Tel. 0331.1586805 dalle 10 
alle 12 da lunedì a sabato. Per certificati e iscrizioni al battesimo, ai corsi matrimoniali, al 
catechismo dei bambini. 

SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): lunedì 18.15-19; sabato 11-12.
S.Giorgio in Cedrate (Via Fiume 1/A): lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14.30-16.
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.

Caritas (P.za Libertà, 6): 0331.797020 cell. 327.4173083 

Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814.

ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 0331.798246.

CINEMA TEATRO DELLE ARTI, sala della comunità, via don Minzoni, 5, 
tel. 0331.791382, www.teatrodellearti.it

SCUOLA DEL’INFANZIA PARITARIA BORGOMANERO, presso Parrocchia S. Paolo 
Ap. in Sciaré, via C. Cattaneo 25; tel. 0331.796415, https://scuolagborgomanero.it

NOTIZIE UTILI

NOTIZIE IN BREVE
MESSA NELL’ANNIVERSARIO DEL 
BEATO CARLO GNOCCHI
Domenica 23 ottobre alle 11.30, in Basilica
Don Carlo Gnocchi nacque a san Colombano al 
Lambro il 25 ottobre 1902. Sono quindi 120 anni dalla 
nascita. Per farne memoria, celebreremo una Santa 
Messa domenica 23 ottobre in Basilica alle ore 11.30. 
A presiederla verrà Mons. Enzo Barbante, presidente 
della Fondazione don Gnocchi, che è il nuovo nome 
della Pro juventute in servizio a favore dei giovani 
che avevano contratto disabilità a causa dell’ultima 
guerra e che poi ha esteso la sua esperienza a tutte le 
forme di disabilità.
Un invito particolare va rivolto a tutti coloro che 
hanno devozione per il Beato e a tutti gli Alpini che 
lo onorano con riconoscenza per la sua condivisione 
delle fatiche dei soldati in Russia. Il Coro alpino 
PENNA NERA animerà la Santa Messa.
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ANAGRAFE DELLA COMUNITÀ PASTORALE

56.	 Cattini Caterina Anna
57.	 Chiapparone Alice
58.	 Chiapparone Sofia
59.	 Di Maso Federico

Battesimi

1 Luglio - 15 settembre 20221 Luglio - 15 settembre 2022

Matrimoni

Funerali

130.	 Guarnieri Agostino
131.	 Zanni Rozza Angela Lucia
132.	 Mombelli Olivotto Alba
133.	 Ribolzi Valbonesi Dina
134.	 Cazzullo Borsellino Anna Lorenza
135.	 Chinotti Enrica
136.	 Taglietti Clementina
137.	 Pigni Enrico
138.	 Galletto Galli Germana
139.	 Busceti Antonino
140.	 Amilo Franco
141.	 Gaiazzi Minoli Luciana
142.	 Mazzetti Borgomaneri Aquilina
143.	 Segato Sessolo Norina
144.	 Drisaldi Moglia Giuseppina
145.	 Alagia Giovanni
146.	 Colombo Andrea

147.	 Calo’ De Bono Anna
148.	 Bellini Ridolfi Irma 
149.	 Chiaretti Liliana    
150.	 Langella Labanca Maria
151.	 Monda Vincenzo
152.	 Del Rizzo Mario
153.	 Toniolo Gisella
154.	 Tarchiati Vittoria
155.	 Paladino Angelo
156.	 Raffaglio Giuseppe
157.	 Lodi Chitoni Selene
158.	 Castrezzati Carolina
159.	 Ciani Gianluigi
160.	 Ruffato Berto Luciana
161.	 Lacamera Giovanni
162.	 Calivà Rosario
163.	 Bosetto Favino Lidia
164.	 Beltrame Squizzato Lina
165.	 Genovese Raffaele
166.	 Raimondi Angelo
167.	 Roncolato Sereno
168.	 Andreetta Segato Tarsia
169.	 Grigio Giorgia Firmina

60.	 Ogagaoghene Rebecca
61.	 Murgia Aurora
62.	 Maggioni Brando
63.	 Ona Liberio Nicolas Francisco
64.	 Barletta Greta
65.	 Befumo Vittoria
66.	 Mombelli Camilla
67.	 Locarno Lia
68.	 Chemerys Daniel

5.	 Rosia Andrea con Rombolà Floriana
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Onoranze Funebri - Casa Funeraria

Agenzia: Gallarate, Via Donatello 1
Casa Funeraria e Sala del Commiato:

Gallarate, Via Don Piloni
(accanto al Cimitero di Crenna)

Tel. 0331 777 655
Luigi Causarano: 335 52 49 703

da 120 anni... per Gallarate

MISMIRIGO FRANCO
POMPE FUNEBRI

GALLARATE  Viale Milano 29 
Tel. 0331 77 55 41  

Cell. 349 4126382
mail: mismi@yahoo.it           www.mismirigofranco.it

SALE DEL COMMIATO
CASA FUNERARIA MISMIRIGO CON SALONE PER CERIMONIE

(100 POSTI A SEDERE)
Quasi un secolo di serio ed onesto lavoro al servizio della cittadinanza 

è la miglior garanzia che possiamo offrirvi




